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città contemporanea. 
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Il presente lavoro di tesi muove da una premessa: le emergenti complessità che 

caratterizzano la questione urbana contemporanea richiedono alla disciplina della 

pianificazione urbanistica e territoriale un ripensamento dei modelli di sviluppo rispetto al 

paradigma dell’espansione che ha caratterizzato il 900. Una innovata strategia di 

riurbanizzazione della città per il miglioramento concreto della qualità della vita dei cittadini 

impone di conferire nuovi ruoli e significati agli strumenti tradizionali di governo del territorio, 

fermo restando la responsabilità del piano urbanistico di trovare un punto di equilibrio in una 

composizione di interessi diversi: la sfida consiste nell’occasione di valorizzare il capitale 

fisso territoriale depositato al suolo dal Decreto Interministeriale 1444/1968 sugli standard 

urbanistici. Di fronte all’obiettivo di rigenerare la città contemporanea in chiave sostenibile, 

la categoria di spazio pubblico destinata a verde viene assunta come componente 

fondamentale nel saper fornire una vasta gamma di servizi ecosistemici. Questo ruolo 

multifunzionale del verde urbano postula necessariamente un’evoluzione concettuale 

rispetto alla tradizionale definizione di standard urbanistico come componente ricreativa e 

di arredo. Per il caso di Torino, in un’ottica di aumento delle performance ambientali e del 

benessere urbano, è imprescindibile affrontare il tema dell’inquinamento atmosferico, 

considerato tra i principali fattori di rischio ambientale per la salute in Europa. Tra le politiche 

finalizzate all’innalzamento dei livelli di qualità dell’aria, le aree verdi possono – se 

opportunamente progettate – concorrere efficacemente all’abbattimento di particolari 

inquinanti.  

La tesi argomenta l’importanza di integrare al dimensionamento quantitativo delle dotazioni 

pubbliche previste dal PRG, premessa obbligatoria che permette di riservare la ‘base 

materiale’ per i futuri servizi, nuovi approcci e strumenti di conoscenza quali-quantitativa che 

possano supportare operativamente le decisioni. 

Il caso studio di un Parco urbano e fluviale, esempio di previsione del PRG di Torino non 

ancora attuata, costituisce un momento di sperimentazione metodologica in cui la strategia 

deve coniugarsi con la fattibilità dell’intervento. Di fronte alle complessità in termini di 

estensione territoriale, assetto proprietario ed onerose esigenze di bonifica e ripristino 

ambientale, è necessario trovare una soluzione progettuale adeguata non solo dal punto di 

vista ecologico-ambiente, ma anche sociale, economico e urbanistico. Implementare azioni 

sinergiche sul verde può contribuire così a: restituire funzionalità ecologiche alle risorse 

primarie, ridurre l’inquinamento atmosferico e rispondere all’esigenza attuale di spazio 

pubblico per i cittadini, innalzando il livello della qualità della vita e del benessere per l’intero 

contesto urbano. 

 



 

 

Parchi urbani fluviali e collinari di Torino. Ambiti di decollo e di atterraggio dei diritti 

edificatori delle acquisizioni (agg. 2018) 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Parchi urbani fluviali e collinari di Torino. Esempio di scheda di sintesi per l’ambito P.17 



 

Inquadramento dell’ambito di progetto P.17 Basse di Stura rispetto al sistema sovralocale 

di aree a parco 
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